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deila Madonnina e le perpiessità di chi pa
venta costi economici, urbani e persino so
ciali insostenibili. Ma una divisione esiste 
ancbe tra gli arcbitetti milanesi tra cui è in 
corso un dibattito dai toni ancbe aspri. Da 
unà parte uno schieramento che vanta mo
stri sacri come Vittorio Gregotti, Stefano 
Boeri e, in modo particolare, Beitrami Ga
dola, critici a livelli diversi dei progetto 
eiaborato da Antonello Boati. Dall'altra il 
favore di Mario Bellini, altro esponente 
dei goth. dell 'architettura milanese. L'a
spetto più interessante di questo confron
to è che i giovani ne sono estranei o co· 
munque risultano piuttosto freddi. Pre
messo che sino a 50 anni , in questo mondo, 
si è considerati ancora pre-adulti, appare 
singoiare come su un tema di cosi grande 
portata per ia città si sia verificata una 
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vede come un tema vecchio, cappellone: è 
stato impostato come un ripristino, un ria
prire e non un rifare, raffreddando cosi i 
giovani che non sono riusciti a trovare mo· 
tivazioni sufficienti"»", 

Dal percorso di Brembiiia emergo un 
iniziaie fervore, con l'adesione al comitato 
di Cappato nel 2011 che chiedeva la riaper
tura dei Navigli , che si poi tramutato in 
scetticismo: "E' cambiato il progetto e im
che i metodi, si è passati da un investimen
to importante di 400 milioni a uno più mo
desto di 150, il congiungimento deila Mar
tesana con la Darsena è stato sostituito 
dalia creazione di 5 tratti-eanali. li punto 
decisivo per farmi cambiare idea è che tut
ta i'operazione è viziata dai peccato origi
nale deila nostaigia, cOme ha notato anche 
Gilio Dorfles prima di morire: Milano è 

più spri.zz,nti. Ragionare di riportare in 
vita ì canali in città è un po' come chiedere 
a chi ha lasciato gli studi di ripetere ie 
poesie dei classici imparare a memoria a 
scuola: uQuando eravamo aU'università -
ricorda Laura Levi, 32 anni, formatasi al 
Polltecnico- tutti noi abbiamo ridisegnato 
la Cerchia dei Navigli, abbiamo partecipa
to ai iaboratori, faceva parte del progetti 
scolastici. Se non ci scaldiamo è perché 
questa idea non fa più parte di noi, non 
siamo né Amsterdam né Venezia: Milano è 
nata dalla necessità, le vie d'acqua rispon· 
devano all 'esigenza di dotarsi di vie di tra
sporto ma oggi quelle esigenze sono cam
biate, credo che il tema dei verde sia ben 
più importante". 

I Navigli, insomma, sono solo un ulterio
re fattore che allarga il solco gene raziona-

riche cOme Casa bella e Domus mentre nOI 
giovani siamo sul web: siamo mondi diver~ 
si, non c'è intcrlocuzione", 

Di conseguenza sonO altri i temi che 
scaldano i cuori degli architetti della nuo
va generazione. Come spiega Erica Baga
rotti , 41 anni, formatasi al Politecnico, 
"pensare ia rigenerazione urbana dj Mila
no significa puntare sui verde, rilantiare 
i'idea di un cOilegamento dei parchi citta
dini che formino una cintura verdc: sareb
be un investimento con ricadute positive 
su tutto il tessuto urbano. Restare iegati ai 
Navigli significa, invece, non capire che ia 
città è cambiata, il suo tessuto è modificato 
e non tornerà mai come prima: dire-j che 
Milano ha bisogno di un progetto nuovo 
non di uno che prevede una riapertura", 

Giovanni Seu 

I glornaloni di carta sono in crisi, ma la stampa locale va a gonfie vele 
VIAGGIO TRA QUOTIDIANI) NE1WORK, SITTIMANALI DEL TERRITORIO, DoVE SI SPECCHIA (E SI SfCXJA) IL PAESE REALE, NUMERI DA BCX)M 

Si inizia a leggerli dalle uitime pagine, 
necroiogi e cronaca minuta. Notiziole 

che però sono notizie, monitoraggia dei 
territorio, direbbero gli esperti di comu
niczione: "Punta da un caiabrone è finita 
al pronto soccorso", o la cronaca di inci
denti stradali, di quartiere, domestici. 
D'altronde sono le vicende che interessa
no, raccolte in un iavoro meticoioso cbe 
batte paimo a paimo il territorio per "dar 
conto di fatti e fatterelli", cosi come scri
ve la Prealpina dal 1888, quando si cbia
mava anche "La Gazzetta dei Tre Laghi", 
nata grazie ali'intraprendenza di Giovan
ni Bagalni, figlio di un pizzicagnoio e ra
gioniere mancato. Contrariamente a 
quanto si potrebbe pensare, in un'area 
macro-metropol1tana e interconnessa co
me la nostra i giornali iocali hanno ia for
za di un ieone, pronti a mangiarsi i co,id· 
detti giornaloni - sfogliati, al massimo, al 
bar per dare una sbirciata veloce alle pa
gine sportive. Mangiarseli a suon di copie, 
nella misura delle migliaia di differenza. 
Non ci si permetta iapuzza sotto il naso, 
quando si parla di quotidiani territoriali, 
vera e ultima risorsa della carta stampata 
e non solo, , 

In Lombardia, e a Milano io confermano 
i numeri. Basta guardare Netweek, che si 
definisce l'interlocutore di riferimento 
della piccai a e Oliera impresa del Nord 
Italia. E che nelia realtà significa 67 testa
te iocali (32 so io in Lombardia) con quasi 
700 mila copie diffuse in 6 regioni e oitre 3 
milioni di lettori settimanali; 29 quotidia
ni online con oitre 12,5 milioni di pagine 
viste al mese; oltre 600 autori giornalisti 
che si dedicano quotidianamente alia rea
lizzazione deile versioni cartacee e digita· 
lì; una f"rza vendita di 130 agenti per rica
vi pubblicitari che superano i 16 milioni 
di euro. "Se vogliamo dare una data d'ini
zio delia nostra storia, dovremmo proba
bilmente scegliere il 7 dicembre 1979: 

quel giorno debuttava in edicoia il Gior
nale di Merate. Era, infatti, il primo dei 
settimanali che oggi, insieme agli altri 67, 
fanno di Netweek il primo circuito di me
dia locali a livello nazionale", dicono ai 
gruppo, Che comprende periodici come 
Settegiorni di Legnano, di Boliate, di Ma
genta fino al Giornale di Monza, di Merate, 
di Olgiate, di Seregno, di Erba, "Gli azioni
sti nascono tipografi, il gruppo fa capo a 
Mario Farina, il più grosso stampatore in
dipendente di quotidiani con ia Litosud -
precisa Alessio Laurenzana, ad e presi
dente delia capogruppo quotata Netweek 
e ad d.elia DMedia group, la subholding 
cui fa capo l'attività editoriale - ia chiave 
di voita è sviluppare nUove testate". 

Le storie di ogni quotidiano poi, sono 
meglio di mille romanzi. Ii Cittadino Gior· 
naie di Monza e della Brianza (30 mila 
copie vendute delie edizioni settimanali), 
usci per la prima volta il 17 agosto 1899 
dalla tipografia degli Artigianelli di Miia
no, espressione dei cattolici monzesi che 
volevano far sentire la loro voce in un mo
mento molto difflclie, in cui il non expedit 
di Pio IX li emarginava dalia scena politi
ca italiana. Nei giugno 2006 la testata è 
stata acquisita dal gruppo Sesaab <Società 
Editrice Santi Alessandro, Ambrogio, 
Bassiano casa editrice fondata n.i 1988 e 
di proprietà della diocesi di Bergamo) 
editor. di molti giornali lombardi tra cui 
L'Eco di Bergamo, La Provincia, La Pro
vincia di Lecco, di Sondrio, di Como, Ma 
ora ie cose stan cambiando, Si sta raffor
zando l'impegno di Assolombarda neila 
compagine azionaria dei Cittadino che si 
prenderà la maggioranza delie quote. Ri
marranno comunque dentro Sesaab e ia 
Chiesa di Monza. "Il nostro giornale è in 
edicola a Monza il giovedl - racconta il 
direttore Ciaudio Colombo - e il sabato 
escono quattro edizioni che riguardano 
quattro zone diverse della Brianza. E tra 

le novità la settimana prossima usciremo 
con un giornaie "Oitre i confini", scritto 
dai detenuti del carcere di Monza che in
seriremo periodicamente nel giornale", li 
mondo deila stampa è sempre più variega
to ma anche radicato, "Oltre II 70 per cen
to dei nostri lettori non legge altri quoti
diani - spiegano ali'Opq - li nostro net
work riunisce le edizioni digitali di tutte 
le nostre testate in Lombardia (esclusa La 
Voce di Mantova), delle testate piemonte
si Corriere di Novara, Eco di Biella, Eco 
Risveglio, li Monferrato, Ii Piccolo e di 
Gazzetta di Parma", Cui aggiungere MiTo
morrow (390 mila leltori al giorno), l'unico 
quotidiano in distribuzione gratuita po· 
meridiana su Milano. 

E Milano è l'anima delle pagine interne 
dei grandi quotidiani. Ii Giorno, addirittu
ra, ne ha fatto una filosofia. "Siamo più 
forti nelie zone limitrofe che in centro cit
là dove abbiamo competitor molto poten
ti", 'dice Bruno Riffeser Monti, responsa
bile immagine e comunicazione della Po
ligrafici Editoriale. Buccinasco, Melegna
no, Gaggiano, Corsico, San Donato sono 
soia alcuni del comuni delia cerchia d'in
fluenza tlel quotidiano di QN. E, ovvia
mente, si parla delle pagine miianesi dei 
Corriere della Sera e di Repubblica. "II 
rapporto privilegiato con ia città e con le 
pagine che ia raccontano c'è da sempre -
spiega Venanzio Postiglione, vice diretto
re dei Corriere - da 142 anni con un'atten
zione particolare, dagli anni '50 con 4f.i 
pagine al termine de ilo sfoglio nazionale 
e si chiamavano Cronache di Milano fino 
ad arrivare al 2000 con un dorso vero e 
proprio, un giornale nel giornale, costrui
to sui modello del Corriere nazionale con 
molta cronaca ma anche con l'editoriaie 
tutti i giorni per dare ia linea quotidiana, 
moite opinioni, molte inchieste, la politi
ca, i quartieri, la vita delle persone". Un 
dorso da 24 pagine, quellO dei Corriere, 

che si stimi raggiunga in città, tra carta e 
digitale, i 200 mila iettori Senza dimenti
care il ViviMilano, settimanale che esce il 
mercoledl cbe narra la vita della metropo· 
li. "II fatto che Milano abbia un periodo 
molto positivo è Importante anche per noi 
del Corriere che rappresentiamo io spec
chio della città", 

Anche TI Giornale dedica moita atten
zione al territorio dove ha un forle radica
mento. "Possiamo considerarci laborato
rio deila politica di centrodestra ma non 
soia: tanta città, società civiie, appunta
menti cuiturali , lerzo settore", aggiunge 
Giannino Della Frattina, responsablle 
deila cronaca. Insomma, le città lombar
de comunicano e a Milano ancora di più, 
Associazioni, comitati dì quartiere, scuo
le, parrocchie hanno modo di trovare spa· 
zio\sui giornali milanesi e non solo, capaci 
di intercettare probiemi dei territorio e di 
scatenare attenzione attraverso una vasta 
e variegata produzione di fogli, boliettini, 
riviste. A questo punto, sono migliaia ie 
testate giornalistiche slampate e teiera· 
diodiffuse (soio di tv se ne contano 89 mar
chI) che trattano temi di vita sociale, cui
turai e, religiosa, economica, politica delia 
città e che hanno una diffusione di quar
tiere o cittadina. E, assieme alie televisio
ni iocali, di cui GranMilano si era già oc
cupata in passato, ia stampa iocale quoti
diana e periodica è uno specchiO molto 
più fedeie del "sentiment" politico del cit
tadino medio: quelio cbe appunto si abbe
vera poco all'informazione nazionale: e 11, 
prevalgono spesso il disagio, ia richiesta 
alia politica di essere più concreta, persi
no io sfogo dei mai umori e delie paure. 
Insomma, per capire cosa avviene poi alle 
eiezioni è spesso più utile sfogliare i gior
nali locali che ii resto. In ogni caso, se nel 
paese la stampa è in crisi, in provincia va 
a gonfie vele. 

Paola Bulbarelii 
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